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LE ASSOCIAZIONI SI RIERVONO 


In Roma, all'ufiiaio, dal Piussa Rosa, num. 13, piano 1°, la Te 
ine, all’Uffalo dsi giornali, 

, Erp rt gi pil via dalle Finanza, nem. 19, Mollo 
Bava” n Ge n Coli vt ran: a: SI. A Mandre Pci 
e e i RINOAO LEE di la Milne ot 


vete elio bisagua cambiore, ma della 
ir lavola rasa. 


risponsabilità do perciò ne- 


cessario che (sso in grado di assicurarsi $ 


L'OPI 


NIONE 


nazionale, otto circa di boni immobili, în 


tulto giù 121 milione, potrebbo tener in 


comandanto dell'Auhion, il quale ba fattu 
rispettare il nome italiano ; ma avrebbo 


qucdia im gg + Pn a 2 n 
Brita I anti comezizne esi 1° ga e x toni Itp all'Agenzia di pabblicità diretta do 
nici @ cambiamenti d'indirizzo devono aver auita la fassia iu corso Giornale Quoti liano 1Enta) Roia. — Preso ed, 80 again "ra © raso piasta Ge: 
incheria sito eni sì spedisce ÎÌ giornale. i (O TAV Lialatio Pajamente salici» 
(n foglio cueì. & In Ruma — Ua foglio arreirato cant, 26. linoa. Gli abbonamenti ehm si prendono all'estero devono pagari ta or 
li stessi 53 i Î xa = 
1 Dicembre tala siluazione non Leg non si possiedo, si aggiuogo al capitalo î | verro i forti che verso la città, eccetto clie | tempo più o meno lungo prima che sì 
e tigia, por lo addietro buona © desidero boni immobili, è si niega di compren-f dalla parte di Senta Lucia, che è attaccata, | abbia în pronto il nuovo uavilio che il 
Lc la sua solidità. dervi la misa di rspoto; ma in com-| tNÒ i a cl fe ia ri 4 ein | Binisro prometto. Durante questo periodo 
Li CONSORZIO DELLE BANCHE Verd lo Stato farchbo alle Banche una | plosso niuna Banca avrebbe ragione di Pe e e rei di luprisgeli; | StAromO nocessariamente privi delle navi 
| LI LI concessione bon meggiore del servizio cho | credersi sacrificata. Nappur la Bruca Na-f questi dicono che Santa Luria ha molto sot vecchio è delle nuove, che è quanto dire 
si sil proguito di leggo della circa» | a lui rondorebbero. Essa arcorderebbs aî {zfonsts potrebbo muovere dei lamenti. Se ferto © che a Cartsgena sono distrutie 400 | senza marina. 
aa si uvesso i giudicare so- | loro biglietti Il corso legalo per tro avni. f condo la Relazione la sua circolazione di Ma, si dice, lo navi che si tratta di 
si erileri della sciouza economica, | Non è wa lieve favore ed è un i vrebbio por ora cssere ristretta a 3 hi deva che ls squadia di biecco | vendere sono inutili. Iatorno a ciò importa 
A led $ dae 5 sttaccesse, questi notie, I! forte Giuliano, ma | spiegarsi bi S i i 
ori sarebbe valonte avvocato il qualo | Il biglietto regionale è lvito & sta bono: lioni. Ma non crediamo di dover discu- | ciù non è avvenuto. piegarsi bene. Saranno impotenti a pra- 
10 iteoe difeodero. Ma sarabbo ingiusto ma quanto più sî estende il campo dello { (ero i calco doll Rotazione nò di 6sa-| «11 Darro (degli intrensicenti) "5 farqplinalpratio ora arnie 
cate per De duole quasto aspeito, Nîuna | operazioni dello Hanche taoto più vccor- { wbarne i concetti. So a formaro il cap- | neri da cabotaggio N lege Legni ii 
suola a 2 Gov i nlala falla rispolto al corso fur- f rono lo più sevore cautele ai di man- | tale o il patrimonio dello Banche si com-{ L. ‘ammiraglio Velverion sersse all'ammi- | carlo, non fossallro, quello di faro sven: 
i una raxsazione più o | touore la regulrit della circolazione. Ct { putano i bos] immobili, como risultrebbo | ci o baro letale clemie De] Rio deadiera [all auterà, ai 
bile fra ideo divergenti o iuteressi { l'accordaro Îl corso legale, lo Stato non { dal Ussto della leggo, del rosto ambiguo, la to la spursnza cho quest'uficale stà È navi di Leo pera i 
"lf, Tutte quello che,secopdo i mu- } assume l'obbligo giuridico di assicurar il { Banca Naziouate che ha cento wilioni di tuta ricompensa. » parto dell nostra squadra nelle use 
Meli biseguà, si som vevuto: facanda, $ cambio de’ biglioti, lo sappinmo: tuttavia f capitato primitivo, tredici di capitale già spaguuole. È stata altamente colmato. 
uo prodotta una situazione, la quale | si gltta il poso id una grande fante della conversione dell'imprestito LA V vole la condutta dol cav. De Amezaga 


si può 


Ie 


ii così sarà di 


co etimenl 
| aspttare 1 
avrenmo 


È ita da cireolaziono. 


le Banche da esso k 


casse, è impedirebbe un' emissione sover- 


di Modena 


tile di bigliet 
biglietto uon unico 


sfondo nella 


principi 


ione pad ini dvi falsi. 


emettere i biglietti 


pur cone 
a maggi 


È 


- giornale, 


TM + si trovi oscurato 
sorciui escessisi. 

edizione che 

abbuonati di 

soconto ” de wi 


“to 


i qella gior- 


tempo ® 10 aver per 
+ da on emi- 
gio Somarow, 


APPRO 


atuto trovare 


l'antico capo 
generala Go 


IL PODERI 


ne, în Ruasia 
enropeo. ae 


ta l'italia od 


prezzo de 
Sil peguante: 


cose il lett 
seleto senza 


Lap custa da uno degli angoli della © 
Ù detta tenda, 
| vivesse aprire la iaestri 
Aprite, now abbiate ti 

. — lo uomvoglio farci nolis. di male; 
er l'avvo sa dirvi qualche cosa di pretura 
hei. Tereva, meravigliato, apers 

Consiglio di | - (ihe vi può bisognere a qsest'ora ? Chi 
d'Appello è siete lo non vi cmosco. 

stabilire |: i — Lo credo — rispose l'altra 


i Au 


cinque 


vu sic franeo 
— È Bien: | gnatu sulle chiter 
Hiv | ecorì. i quslo egli ha perduto il 


ato, poichè quest 
è a' nostri occhi cho uu uuovo 
si deve aver la pazienza 
iudicaro da' risulta 


costituzione d' uu 
Htagicho è ci avromino suzi veduto un beno, 
sando l'ufficio suo fosse stato d'ordinare 


© rimosse fa le 
ser vedota 


si cui vi Facconiò il veechio diunzi; 


cho verranno dopo 


che or si di- 


ti. 
niuno malo 
delle 


vedute 
consorzio 


Un consorzio che 


dd emettere i bigliolti a corso for- 
lu Stato, avesse anche l'incarico 
mettere i biglietti a corso libero por 
presentate, ri 


von- 


sarentigia dlo' recapiti sicuri, glo- 
assai al credito dollo Batcho 


Essa potrebbo addivenire 


ma uniforme, che 


he utile in uu puese, clio ormai non 
più far a meno della mouela cartacea è 

1 conta tanti illetterati la cui mento si 
varietà 
vali now riescono sempro a distiuguoro Î | 


de' biglietti, dei 


Ma un consorzio costituite semplicemente 


del governu è per 


ueno cosa inutile. Noi non possiamo 
lero cho il credito delle Bau- 
re del credito dello Stato. 
pariao pure interamento Banche e { 
gio, quelle dipenderanno assaî più dal 
adito dello Stato ehe non lo Stato dal ere- 
+ delle Banche. Se Governo e Parlamento 
abuiseono a sbibassare il concetto dello 
uon dobbiamo meravigliaro che poi 


ue’ discorsi degli 


Iriciamo piuttosto cho il consorzio è ua 
pagato a pregiudizi © più 
sugnanza che sî lia a ricono 
arentigia dolle Panche g 
molti 


fava 


anni creduto 


DIE 


E DEL TIGLIO 


di E. SCHIO. 


(var 1epest) 


uell'ombra pro 
a ell 


la Giuestra, 


lo su 


suo avere. 


— benchè 
vi ebbinte veduta gu. Hicordetevi deila nera 

or sumo, qualla 
are 
vere cm 1 digliuolo ciel possidente ha nc 


wo per: cagione itella 


si farà sompre © sonza cc- 
cozioni nò sotterfugi. Ci provvede la legge? 
Puuto Essa puvisco bensi la Banca che 
noi fucesso il baratto, logliendole il own | 
legale nella provi in cui questa su- 
apensiono di pagamento avvenisso; ma ai $ 
richiedo ben altro. Diventa inevitabile la 
liquidazione dellu Banca, Ove una Bavca 
now sia in grado di compiera il baratto 
in una sua sede 0 succursalo o per mezzo 
d'una sia rapprosentanza. si crede che 
il mito rostî ristrotto a quella località ? 
Sui fili telegrafici la notizia corro daper- 
tutto, spasgo lo sgomento, oguuno si af-{ 
frelta a portare al cambio i biglietti, la 
Hauca è paralizzata, il governo compro- 
messo, il consorzio ferito nel cuore. 

Nou sarobflo egli più consentaneo alla 
diguità 0 all'interesse dello Stato di en- 
trare nella sincerità , nella verità, nella 
realtà della coso, abbandonando delle fin- 
zioni, cho non promettano alcun vantag- 
gio? Lo Staj èmetterebbo i suoi higlietti 
sotto l'alta sorvegliavza d'una Commis 
sione di mgmbri del Parlamento e dello 
supremo magistrature dello Stato, le Ban- 


| 
| 


cho emetterebbero ognuna î propri, que- j 
sti a corso fiduciario, quelli a corso ccatto. } 
N corso legal si polrabbo conceloro solo } 
minora scossa, la transizione dall' una al- 
l'altra combinaziono. Diciamo combina 
ziorie. perchè non ci si può scoprire altro 
che uo spedisate, più o meno buono, 
qualo lo circostanze comportano. 
Ml mivisiro di finavza non ka avato in 
testa che di'daro alla quistione della cir- $ 
colazione una provvisoria soluzione, che 
potesso raccogiioro i sullragi della Ca- 
mera. È un progetto di strategia parla 
mentare, è solto quesl'aspelto è concepito 
con molta acutozza. Manca la pari ono | 
dollo Banche, qua non si calcola il capi- $ 


por alcuni mesì alline di compiere, con 
tale possedulo, là si calcola quello cho i 


—_—_  —————= 


— Come? Voi quelia? È voi venite u 109? 
mossa da furore geloso, era sul punto 
di chiudere con impeto ia Cuestra; ma si 
coutanne di subito, persuase da un senso più 
gentile di femminen pietà. Losciò eperta la 
finestra, da cui penetrava la fresca aria mate 
tutina è it mite chiarore della luus, e disse 
con voce in cui sì 
uvata! E che volete da ru 
lo gîl non posso aiutarti. 
_ Questo lo 50; a me nessuno può aiu- 
tare nè io chiedo ‘soccorso... Veni a vci 
nella speranza di potervi «sser utile, per dirvi, 
civ, tie quanto v' he raccontato quell’nomo 

dî ma @ Guglielmo non è vero, 
— Non è vero? — esclamò Teresa, ini 
pace di nascondere la propria e 
per quanto concerne Gu 


sarebbe egli possibile che il Mariotto avexsa 
inventato ogni cosa? 

— Ne, pur troppo, ogni così egli non sè 
inventato ; in quanto riguarda a mo, egli ha 
detto il vero... lo sono un'abbandonata, una 
misersbite creatura, ma Gugliolmo non ha 
peri -slenna alia mia sventura. L' individuo 
che parlò: mero @ poi riferi a voi ciò cha avea 
interpretato n modo suu, parlava egli di 
slieimo ved io gli lascini credere giò che volle... 


| 


circolazione 363 milioni. Ci vorrebbe molto 
tompo prima che ci pervenisse se non 
avesso nel fianco quel canero della cou- 
versione, in cui dovrà impiegare gran 
parto do' suoi capitali, ovela fiducia non 
rinasca © il credito dello Stato uon rialzi 
tanto da remlere possibile. l’alionazione 
della rendita ricevuta dallo Stato. 

D'altra parto la Banca, che possiede la 
maggior riserva metallica, ha Îl beneficio 
di poterla impiegare in isconto di com- 
biali; avrebbo porsiuo quello di investirla 
în titoli quarentiti dallo Stato ammortiz» 
zubili in oro! Doter convertir le riserve 
metalliche in obbligazioni do'tabacchi, men- 
tra il governo avrebbo la facoltà di so- 
spendorno l'impiego, è una contraddizione 
manifesta. Il governo ba ragione di chie- 
dero tal facoltà, ma deve conciliarla con 
lo esigonzo del credito + perciò l'impiego 
delle riserve metalliche dovrebba essere 
ristretto allo sconto di cambiali pagabili 


tre mesi: se nell'intervallo il governo 
redo che non la si abbia a_ rinuovare, È 
ha tempo di avvertirne lo Stabi 

in luogo di costriugerio a giltare, forso in 
cendizioni sfavorevoli, sul morcato do'va- 
lori dello Stato con danno del credito pul»- 
blico e cou pregiudizio dei propiii iute-| 
rossi. Siamo certi che questa modificazione f 
sarà richiesta dal ministro prima cl: 
venga proposta dalla Cormissione o nel 
Camera, 


Ml Zimes riceve i seguenti sonni da 
Escombreras: 

< Le navi tedesche e francesi port 
de Escombreras per Posmen, dove si li 
ora riunite tulle Ja squslco estere. 

a li facco, di ambedue le parti, è ststo 
eri ravìto leto e nel pomeriggio cessò quasi 
interamente 

« Il bombardamento è ora diretto piuttosto 


n: 


— Sicchb... egli sarcubo dunque innocente ? 


— usclemò Torese, respirando non meno pro- 
loudaments del sepolto vivo che si 


‘icondotto 
all’sria ed al sole. — Oh! lode sia al cielo 
@ grazie a voi! Venite dunque, entrate! Ri- 
insete prosso di noi. Surete stanca e avrete 
fame forse. 

— No, nio — ricosò la fanciulla — non 
ho tempo da perdere; ho ancora un lungo 
cammino a percorrere. 

— Ni io uou posso lasciarvi andare così; 
la cosciema me ne rimonderebbe eternamente 
— riprese Teresa, — E come vi è venuto în 
‘apo di cersare di me? 

— Non lo indovinate? — rispose la stra- 
niera con qualche esitazione — io venivo... a 
sreare di Goglielmo, perchè non mi posso 
mai dimenticare di lui e solo ch'io possa fare 
qualehe cosa che torni in suo vantaggio, ne 
sarò lieta... Jo era beata quando Jo vidi per- 
tire con noi.,.; per ua paio di giorni, anche, 
mi figuraî che potesse avere un po' d'amore per 
me... ma egli aveva un angelo custode nella 
sua patria, ed ora che conuseo quel sia, non 
ti stupisco che le sia rimasto sì coslanto- 
mente fedele. Allorchè egli ci lasciò, mi ad- 
dolorsi fortemente, me, d'altra parte, jo sa- 
pero ch'io nom avrci giù potuto essor degna 
Gi lui... Mi sforsai di cacciare la sua imuna- 
gine è seguitai la mia vita di pincere fino a 
tanto... ino a che la cambiassi in vita di do 
lore. Por confessare il vero, quando capiti 
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di leggo presentati alla Camera dei dopu- 
tati, nel'a tornata del 1° dicembre, dal 
ministro della marina, di concerto col mi- 
nistro delle finouzo, per l'alienazione di 
alcuno avi della regia marina. 

Il ministro della marixa svolgo iu que- 
sta Relazione le considerazioni giù accen- 
nate nel suo discorso alla Camera intorno 
all'opportunità di veudero uua parto del 
navilio resa inservibile per vetustà, op- 
pure disadatta di bisogui della marina da 
guerra. 

Il concetto da cui è mosso il ministro 
è certamente giusto. Col prodotto della 
vondita 0 col risparmio delle sposo di ma- 
nutenzione è di riparaziono potremo pro- 
curarci poco per volta almeno piccola parte 
delle navi e delle torpedini che il cav. di 
Saînt-Bon, e con lui gli uomini più auto- 
revoli nelle coso marittime, reputano in- 
dispensabili alla difesa delle costo italiane 
e alla tuisla del commercio nazionale al- 
l'estero. I ministro preferi 
alla quantità, 6 vuole innanzi tutio che la 


4 n oro. L'operazione si compio, al più i somma inscritta nol bilancio deila marina 


sia spesa în modo proficuo. 

Sul concetto, adunque, che iaforma la 
Relazione c il progetto di logge, non cre- 
diamo che possa sorgara discussione. Esso 
è taoto chiaro, rispondo silfaltamento ai 
voli di tutti coloro ai quali sta a cute 
l'avvenire della marina italiana, che in- 
tundiamo bonissimo l'entusiasmo con cui 
l'egregio micistro lo propugna. Egli ha 
lia una piona 
fiducia nell’efticacia del rimedio 
ins. A che ritardare la cura? 
è tosto, ed energicamente. 
Ma so non vi è dissenso sulla bontà 0 
opportunità dal rimedio, ve ue può 
ossoro sul modo di applicarlo, perchè in 
molti può nascera il timore che, come 
spesso accade, il farmaco somministrato 
in dosi troppo abbondanti uccida invece 
di risavaro l'ammalato. Il sottrarre alla 
nostra Ilutta venticinque navi non è affar 
di poco. È dovrà pure trascorrere un 


fotla la disguosi dol maie 
od inte 
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da queste parti, avrei voluto cercare e do- 
mandore di lui. locontrai quell'individuo che 
voleva pescare a forza le colpe di fuglielmo 
e fore che io a voi le reccontassi. Invidia e 
gelosia mi stimolavano a farlo; io brsmavo 
che sssaggieste voi pure una gorsia della mia 
miseria, mna givusi 
scorrevate col Mario 
scorsi... Allora aspettsi che tuito fosse tran- 
quillo per cercare di voi e dirvi tutto. Non 
sia vero che per mia cagione il brev'uomo sin 
posto sotto falsa lnce: non sia vero che, por 
colpa mia, egli debba solfrire un minuto di 
Anarezza..» 

— Oh, se sapessi almeno come mostrarvi 
la mia gratitudine, come io debba ringraziarvi 
per me e par il suo veechio padre! — esela- 
mò Teresa stendendo attraverso le sbarra del- 
l'inferriata la mano alla danzatrice. Questa 
l'alfarrò vivamente o la premette alle labbra... 
invano Teresa tentò ritirarla. 

— lasciatemi codesta mano! — implorò 
la dauratricetenramente — non sapete quanto 
bone mi fa a stringerla! Ciò che v'ho detto 
non è tutto «he io avevo a dirvi. lo volevo 
anche raccontarvi... — soggiunse con qualche 
tromito nella voce — che io conosco vostra 
madre... 

— Nin madre? — esclamò Teresa. 

— E vostra sorella... 

— Anche la mia sorella! Deh, parlate, rec- 
contitemi dova sono, lo non seppi di loro 


0 la qualità 


egli poluto tenero un linguaggio così euvi 
gico agl'intransigenti di Cartagena, se que 
sti non avessero saputo che, dietro all'4u 
thion, stava ua squadra, la quale, buowa 
o calliva, ora pur sempre in grado di 
chiedero ragione di un insulto fatto alla 
nostra bandiera ? 
questa bandiera sventola nel più loo- 
tani mari, quantunque non con quella fre 
quenza che sarebbe a desiderare. Ram- 
menteremo i servizi resi in tempi nou lou- 
tani dalia Magenfa (altra nave che si pro- 
pone di vendere) alla scienza è alla rela- 
zioni internazionali. Noi abbiamo lette at 
togtamente le discussioni del Consiglio'su- 
periore di marina, interpellato dal mini- 
stro; e cì pare che accrescano, anzichè 
diminuire, i nostri dubbi. Il pericolo che 
vogliamo evitare si è quello di rimanere 
per qualche anno privi quasi interamente 
di una mariva di guerra che valga al- 
meno a rammentare in lontane regioni: il 
nome italiano ed a proteggere Î nostri 
connazionali con l'autorità delta bandiera 
colla forza del cannoni. 
istro della marina ha dato prova 
di ardire © di senno, e perciò non iubi- 
tiamo che nelle discussioni del Parlamento 
toglierà le incertozze da roi accennate, 
pur volzondo lo sguardo all'avvenire, terrà 
conto del presente. 

Ecco ora la relazione © il progolto : 
1 — Usore per offusa 0 par dfifiea 
ali della azione e dere al cor 


ino la nedessaria tutela : dali è 


i 


sig 
le forze ne 
È mercio 
ju duplice scopo della marina militare, date è 
fia duptice n lu cortituzione del ‘mo nu 
viglio. Le nuvi destinate alla battaglia è le 
alive che ne sono il complemento devono hu 
stiro, da un Jato alle esigenze militari di 
strategia e tattica , dall' altro ella protezione 
del commercio anche lontanissimo. Qnella cu- 
siîtazione relativamente perfetta delle mori 
militari , composte di legni sufficieati sì ln- 
sogni della guerra e della paco , s'era quasi 
ottanta ai fempi delle marina a vela. 

La nave di battaglia era il vascello coi suvi 
cento cannoni , e li [aceva corona una fa- 
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che in questi giorni e dappoi mi sono riui- 
proversta Je mille volte di mon aver prima 
pensato e chiesto di esse... di esser vissuta 
io comodamente mentre esse forse surenu) 
siste nella miseri 

— Di ciò non v'incresca — rispose la dna 
zatcica etringendole teneramente lu ano 
asi da vostra madre il Cielo vi hu vo 
Juto bene,.... lo l’ho conosiuta molto 
stra sorella che... che — soggiunse alla suu 
un sospiro — ha la mia medesima età, ste 
mia intima amica... 

— Na dove sono esse? Dove, dove è u 


fa l'hanno seppali eragì rima 
4 un saltimbeneo e avea girato a luago 
sieme alla toa sorella. Da un paio 

divenuta inferma, s'era ritirata sl 


ritornata ansi 


Londo. 


usa sl lavoro, 5’è raccomandala 
convento dell' Acqua Santa di 
promisero di accoglibrla presso, a 


snai 


ni, una nuova 
ancora questo 
azioni. 
gli estratti di 
Fenerali eser 
discrezione 6 
di Broglie 
tedio, appena 
@ log.i equi 
eni la società 
ì Lroglie dir 
i disegni, dvi 
tempi del. 
a società avrà 


surato la dot- 
» consiste nel 
! e nel sotto 
verno oppres. 
Broglie, egli 
petto dell'E; 
, quantunque 
un'arime el 

| vadano pre 
er rafforzare 


sicaro del ri. 
e da uno dei 
ell'Assemblea 
soverissima di 
che la Fron- 
tto d'assedio 
Vi hm forse 
lagnato. dello 


vrpreso di non 
che nen sono 
a n°ppure 
no avere una 
tti il generate 
senali, ma non 
cotone; egli 
ma non mise 
1 del ciocco» 


rale, l'oppo- 
pra un terreno 
‘esa ln parola, 
generalo, ni 
ento di Scino- 
si è occupsta 
toeche del Ito- 
1 duca di Bro- 
Irosamente le 
‘esenti noa ba- 
8, » il signor 
an governo di 
copo. Lo stato 
rel marzo del 
ie di stabilirlo 
1 vi era, poi» 
bibero ac 


leggi : teoria 
isti. stranieri 
1 non si meri 


l'assedio; che 
che i vincitori 
è d'assalto. 
+ che il msn 
è un atto di 
itodine. Il si- 
dipartimento 
esercizio delle 
sno neppure di 
ene approvato 


a i due duchi 
naggiore con 
inistro che fu 
aralente il 
guadoguore 
una crisi min 

‘0 passo v 

asse l'estrenia 


adonsndo ses 
isolamento 
to che lo Sp 
Assomblea di 


al Vegitta 
nortiro inter 


tel conte di 


uto in un «io 


I persona, si 
esso il 1nate> 
una del conte 
si disse promo 
aplica je uislero 
lune della po 


0 V. 
ronerchivo del 


mediata 
Sette anni son 
inveechiò rip: 
suo paese : unt 


a di Montpen= 
ito dalla roso- 


nel lutto i prim 


he a dl dare delle feste. 


pere il broncio a nom riaprire le sue 
sale. Per trarre il miglior partito possibile 
di questo contrasto i giornali ufficiosi dicono 
che îl seganle delle foste dev' esser dato dal 
maresciallo Mac-Mahon il cui assegno è troppo 
modesto; sì farà quindi la proposta di costi 
tvirgli una piccola lista civile. So. 

Il signor Batbie avrebbe voluto che il mi- 
stero circondasse le deliberazioni della Com- 
missione der Trenta per evitare che il pub- 
blico fosse informato delle incertezze dei no- 
eri faturi costituenti. 

ll signor Laboul:ya preferì che il paese le 
conoscesse regolarmente ed in modo conve- 
ente. 

La Commissione respinse l'idea d'an ren- 
diconto ufficiele, perchè impegnerebbe troppo 
la sua responsabilità, ma Inscia piena libertà 
ai Trenta di dare alle discussioni quella pub- 
Ulicità che crederanno opportuna. 

La Commissione si riunirà duo volte la set- 
timana e numinerà mercoledì le due Sotto- 
»nmissioni incaricato di studiare il progetto 
Vofanre. 

Nella riuniooe della Commissione incaricata 
di ese la legge suî maicea, il sig. Ran- 
dot pariò contro îì ritorno ella’ legislazione 
imperiale e contro l'istituzione dei commis» 
suri di polizia rareli che già esisterano e che 
lasciarono memorie deplorabili. Il miglicr 
iv di dare alle proposte più ocsessive l'ap 
parenza della moderazione si è di esagerarie. 
Questo semtra sis lo scopo dell'emendamento 
Fournier, il quale vuole she il governo 
scelga î maires fuori dei consigli municipali 
senza aspettare te eveniualità della Costituzione 
© della dimissions. È un mostrar davvero so- 
verchia premura. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale dell'8 dicmbre 
contiene : 

Un R. decreto 31 ottobre, che appri il 
reg funento per il sindacato e la sorveglianza 
s “ernativa dell'esercizio delle strade ferrate. 


—____— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta de!l'8 dicembre. 
Prasioenza pe Presipente DIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 2 25. 

Sì 41 tettara del processo verbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. 

mmus. partecipa che ieri la Deputazione della 
Camera, da lui presieduta, ebba l'onore di es- 
sero ricovula da Sua Maestà il Re, al qualo fu 
presentato l'indirizzo deliberato dalla Camera in 
isposta al discorso della Corona. S. M. gradì 
l'iudirizzo ed espresso i suoi voti per la prospe- 
rità dell'Iaîia è i sooi auguri alla Camera, ma- 
sifestando il desiderio che i lavori legislativi pro- 
‘dano sempre regolarmente. 

l del giorno reca il seguito della di- 
cussione generale del bilancio di prima previ- 
sine del ministero della marina. 

wumrs. La parola spetta all'on. Perrone. 

nmmone si riserva di parlare dopo un altro 
scatore, 

wma. Parli l'on. Sandri. 

saxmma osserva che non si può contestare 
che vi sien: della dissonanze fra il discorso della 
Corona è l'esposizione finanziaria @ il discorso 


menti del discorso della Corona circa 
la marina contrastano assai colle dichiarazioni 
del ministro dello finanze. Il ministro della ma- 
rina parlò del ricavato dalle alienazioni di navi 
n del passaggio di tro milioni dal bilancio straor- 
dinario dolla «uerra a quello delia marina. Talte 
le questioni più che ardita sollevate dal ministro 
«roveranno la loro sede nella discussione dei pro- 
vetti di legge relativi, Sarà allora opportano di- 
sutere paratamenta tulle le idee del ministro, 
intorno alle quali l'oratore fa le sue riservi 

Tecnico o non teenico , l'oratore accetta l'or- 
«tive del giorno del 
vrgauico del personale © del mi 

Non erede necessario stabilire 
sanico tutti i particolari acconnati dal ministro, 
ma non crede impossibile far un piano organico 
# crede dannoso centinare nel sistema che da 
11 aoni si seguo e che consisto nel non avere 
un piano organico, prodocsndo l'alienazione della 
flotta, 


di avi si porrà opportuni 
casione della discussione del progetto di Irgze 
relativo, che fa oggi soltanto distribuito ai de- 
putati. 
l'orstora crede che praticamente e teorica» 
mento un piano organico non rechi alcun van- 
taggio, e dimostra quanto tempo ci vuole prima 
Ne Di piano organico possa venir sanzionato, 
do l'esempio degli studi dell'on, Maldini è 
e) altri progetti di piano organico, 

La quantità dello. navi è dipendente dal bi- 
wcio, e la spscie delle navi si vede variare 
cuntintamente, ogai giorno quasi. 

l'oratore espone delle considerazioni contro il 

ugello di ua piano erganico; dice che in Itali 
von si è amtor formato uma opinione pubblica 
sienra intorno a ciò che la marina devo essere; 
{1 delle osservazioni ‘generali sulle questioni ma- 
rittime, e conebinde pregando la Camera di non 
approvare l'ordine del giorno col quale la Ccm- 
missione eccita il ministro a presentare il piano 
organico, 

NRGMETTO, promessi i suoi ringraziamenti 
al ministro della marina per lo gentili espres- 
sioni dal medesimo pronenciate al riguardo di 


marina militare per non intralciare la 
impresa e che si riferisce all'ordine del giorno 
presentato dalla Commissione. 


dei porti, apiaggie, fari, ufici 5 


setole nantiche, e ne espone le ragioni. 


stamente a coloro ai quali dovrebbero 
slituite? Perchè contro lo ragioni della leggo 
commette talo abuso, di cui è parola nella rela» 
zione 2 luglio ISG4 che precede la leggo snì co- 
dice della marina mercantile? 


qualche modo un argine alla 


gran parto 1: 
quenti diserzioni, perchè i nostri marinai sono 


erede provvido disfarsene. 


come si può mettere fra i ferri vi 
corazzato? Se To altre nazioni ci 


moro di rappresentare, si ri- 
diversi capitoli relativi alla 
snssione 


Non si dilungherà a combatterlo, perchè, dopo 


quento disse il ministro delta marina nella seduta 


di ieri l'altro, crederebbe presso che inutile. Si 
limita quindi a rinforzare gli argomenti sui quali 
gi è appoggiato il ministre, coll'asserire cho il 
solo fatto che Ja dieci anni circa si chiede un 
piano organico e non lo sì potè ottenere, è la 
prova più sicura che non era o mon è necessari 
perocthè so nella Camera o nei molti ministri 
cho si sono succeduti fosse entrato fl convinti 
mento della sua necessità, in {al caso certamente 


foriei, sanità 
© finalmente la direrione di tutte Jo 


Domanda finalmente al ministro di far cessare 


l'abuso cho tanto danno reca agli armatori ed 
ai capitani per l'ill 
del regolamento consolare 16 febbraio 1859, da 
nessuna leggo consentito. Perchè le pago arro« 


ia applicazione dell'art. 163 


trato dei disertori si fanno così perdore ingio- 
sere ri 


Finalmente chieda cho si proeari porro in 
sorziono doi no- 
stri marinari, che è una vera piaga del nostro 

commercio. 
Lo qualità superiori dei nostri marinai sono i 
caguse principale dello così f: 


Benissimo pagali ‘o molto ricareati all'estero, 
osta presso il ministro perchè, presi i debiti 
concerti col suo collega degli afl.r. »--erì, diano 
ordmi opportuni ai consoli di auare a rilento 
nel concedere certifienti di nazionalità, credendo 
questo un mezzo efficacissimo a far cessare la 
diserzione. 
n'amrco esamina le dichiarazioni del mini- 
stro circa all'alienazione di navi e non crede che 
tutte le nostre navi misto sieno in talo siato da 
esser ritenuto inutili. Non dice oggi di metter in 
costruzione delle navi como la Principessa Clo- 
tilde, ma quando si vedono conservar dalle altro 
potonze arnesi marittimi come quella navo, non 
È provvido dir oggi 
l'ultima parola circa il navilio corazzato ? Que- 
lio Ba subito tante trasformazioni, forve 
© difensivi e 
hi lo navi 
i le conser- 
0, perchè dobbiamo disfarcene noi ? Esami- 


niamo la marina inglese, 6 troveremo in quella 
marina-modello tutte le gradazioni d'armamenti. 
So dobbiamo difenderci, la potenza che ci assale 


spedirà contro di noi tatù i mezzi d'elfesa © 
quindi anche quelli contro i quali noi possiamo 
opporre le nostro corazzate. 

L'oratore non comprende come si vogliano ven- 
dere dei bastimenti corazzati nuovi e tutt'altro 
cho inservibili. Se quesio materiale non ci sersì 
per acquistar il Veteto, non può servirci per di- 
fender quella Venezia che ci costò tanti sacrifici 

L'on. ministro par!ò di riforme, di passaggio, 
dalla corazzata alla torpedine, ma quanti non 
farono gli esperimenti, lo prove nello trasforma» 
zioni prima d'arrivare ai tipi che abbiamo? 

lo mi commuoto, dice l’oratare, nel sentir cho 
si voglia vender il materialo senza pensare a 
farue del nuovo, secondo le ultime trasforma- 
zioni. Per la difesa delle costo ci son le torpo- 
dini, le navi porta-torpedini, ma sarà questo il 
solo, l'unico mezzo della difesa delle custo ? 

L'oratore ne dobita e svolge alcune considera» 
zioni intorno alla torpedino e allo condizioni per- 
chè sia efficace ed importato. mezzo di difesa. 

Per la difosa delle costo d'Italia Ja torpedino 
mon può esser mezzo di difesa come può esser 
per alire coste. Lo nostro costa si difendono in 
alto mare, colla flutta, coi bastimeati guardi 
costo. 

Bisogna che l'Italia sia pratica e nen vada agli 
ostremi, se non vuolo la sna rovina. Una foila 
ti vuole, degli esperimenti si devono foro. 

Se la Camera vuol provvedere efficacemente 

bisogna che il bilancio della marina abbia i mezzi 
necessari, nsabile che le sommo ae- 
cordata sieno ragionevolmente ed economicamente 
speso. 
oratore crede che la strazione della mecca: 
nica e delle macchine dev' essoro ora propagata. 
Il ministro ha detto delle cose giusto, ma biso- 
gna che sieno intese nei limiti della giastizia © 
dell'equità. 

La base dell'istraziono marinaresca è la navi- 
gazione a vela. 

Sarò un conservalore arrabbiato, dice l'ora- 
tore, ma io la penso cusì, e svolge dello consi- 
derazioni in appoggio di questo concetto. 

L'armo e il disarmo continuo del bastimento 
è una rovina dells marina 6 del personale. Ma 
da ciò non si deve desumere che in tempo di 
pace sì debbano tener armati tutti i bastim 
che si pessono metter in linca nella guerra. | 
bilanci delle nazioni se ne risentirebbero troppo. 
L'on. ministro ba affermato su ciò un concetto 
giasto, ma anche il suo concelto non dev'esser 
osagerato nell'applicazione. 

L'oratoro raccomasda al ministro di 


tanlo più necessaria quan!o meno sono inciviliti 
i paesi nei quali si \rova e i paesi poco ineivi- 
liti non pessono aver navi che siaso campioni e 
modelli del progresso mari 


L'oratore parla ono marit- 
tima e teme che ji sl mini 
stro possa condurre a complicazioni e spose mag- 
giorî dì quella del sistema attvalo. Ruccomanda 
al ministro le scuole marittime e svolge su que- 
eto argomento delle osservarioni, riservandosi di 
trattarlo ampiamente in alira occasione. 


Il ministro ba delto che la warina mercantile 
ha bisogno di libertà. Giò è vero, ma non si 
devo però inteadero che la marina mercantile 


debba essere lasciata interamento a sè siess3. La 
marina militare devo avero la sua base nella 


| 


Ì 


marina mercantile, per la quale il governo devo 
avere una continma iniziziiva per lo stiluppo 

commercio 6 dell’indastria nazionale. Lor 
tore deplora che la prima macchina ordinata dal 
ministro sia stata ordinata all'estero © spera che 
in avvenire si soguirà altro sistema. 

Egli conchiude dichiarando che fa adesione al- 
l'ordine del giorno della Commissione, essendo 
convinto ehe ora più che mai è sentitala neces: 
sità d'una leggo organica. 

L'occasione è ora opportuna più che mai, e 
sendo ministro un'ufficiale di marina così’ d 
stinto e così intelligente. Il piano organico. che 
si domanda devo servir a determinare il. pro- 
gramma della nostra marina, e la sua necessità 
è pure manifestata da ragioni finanziarie. Il 
piano organico è una necessità che si rende ognor 
più gigante e l’oratoro conchiude dichiarando in 
che cosa questo piano organico debba consistero e 
come debba esser f.tto, (Segni d'approre 

manina fa pare, como l'on. Sandi 
riservo circa lo ideo esposte nel suo discorso dal 
ministro della marina 6 dichiara che ora parlerà 
della piano organico e comincia coll'esaminaro i 
piani organici di allro nazioni, e specialmento 
del francese, che fa compilato da una Commis 
sione, esaminato da altre e sanzionato dall'impo- 
ratoro nel 1857. 

L'oratore dice che il piano organico dell’ In- 
ghilterra consisto nell'aver sempre la prima ma- 
rina del mondo, © prosegaendo nei enoi rai 
menti, afferma che il piano organico non 
rebbe il tempo e gli studi che altri banno 
necessari , poichè esistono stadi completi 0 p 
getti importanti nel ministero della marina 
quali sarebberc di grande sussidio nella defini- 
tiva compilaziono del piano cho la Commissione 
domanda al ministro. 

L'oratore dite cho, so si dovesse prendere alla 
lettera le dichiarazioni del ministro circa lo sts- 
zioni navali, si dovrebboro richiamar i consoli 0 
mandar sullo navi dei corpi di trappa. 

gli esamina le obbiezioni fatto alla necessità 
del piano organico del personale e del maueriale, 
0 credo che l'amo non possa star senza dell'altro, 
ssoriandosi alle considerazioni collo qual 
reiole D'Amico dimostrò che oggi più che mai 
piano organico della marina sta necessar 
Goncbiude pregando la Camera di approvare 
l'ordine del Na Comi 

DEPRETI la parola, 
prega la Camera di permettergli di pariar do- 
mani, perchè si trova sotto la dolorosa impres- 
sione d'una noliria che gli annunziò la moro di 
un uomo a lui legato da intma amicizia e che 


ne domanderà non un chilo o mezzo chilo, 
ma una © più libbre. E egli crede avere la 
sua antica libbra, ma l’astuto bottegaio gli 
dà invoce un terzo di chilo, cioè 300 grammi, 
invece di 399, che dovrebbero corrispondere 
alle 12 cncie dell'antica libbr 

Noi possiamo assicurare che questa frode 
ete ogni giorno presso quasi tutti i ven- 
ditori di comu , 0 raccomandiamo al 
Municipio questo sconcio che, siamo persuasi, 
è finora sfuggito alla sorveglianza municipale. 


furono contraddette, ma l'opposizione gridò: 
badate ell'applicazione. L'on. D'Amico re- 
strinse il piano del materiale in modesti 
limiti, non pretendendo nè tipi di basti- 
menti nò altro che possa legar le mani 
del ministro por guisa da impedirgli di 
seguir i progrossi della scienza e dell’arte 
navale. Puro l'opposizione si è manifestata 
decisa; è ne' particolari: ma chi ignora 
cho i particolari in tali quistioni banno 
non poca importanza? 

Domani continua la discussione generale, 
e domani forse il ministro potrà rispon- 
dero allo osservazioni fategli da’ suoi 
avversari. 


rrivato a Roma il valento violinista Be- 
cker co' suoi tre compagni cho formano il 
quartetto fiorentino , spplaudilissimo in tutte 
fe città dove si apprezza la buona musi 
Il Becker darà anche a Roma alcuni concerti, 
e speriamo di poterne pubblicare fra breve 
programma. 

Nel corrente inverno verrà 2 Roma anche 
tn altro celebre artista, il pianista Rubins 
il quale, non ha guori , ha suscitato il pi 
vivo entusiasmo a Milano e a Venezia. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di "7 dicembre A8T3 
(Osservazioni del Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tezza della stazione è di 49, 65, 
Baromelro a merodì — 768,4 
Termometro Centigralo 


Nella tornata straordinaria di questa mat- 
tina (8) gli Uffici della Camera dei deputal 
hanno continvato l'esame dello: schema 
leggo sulla circolazione eartaces. 1 intiero 
progetto è slato già approvato con qualche 
modificazione dagli ufici 2 è 9, ed a com- 
missari furono nominati gli onorevoli. depu- 
tati Luzzati e Di Mudini. 

L'ufficio 8 approvò una raccomandazione 
intesa a promuovere della Giunta lo studio 
d'an nuovo cespite per l’ammortamento de 
biglietti a eorso forzoso. 

Da 7 uffzi vennero inoltre nominati i com- 
missari per l'osame del rescconto generale 


Hiassimo = 19,8 — Minimo = 3,1 nemssiive (dr 
Umidità melia del giorno voli deputati Pissavini, 
stiva = 3% — Asseluta =- 3,79 Brunet, Mantellini, Bianciri Alessandro, 


dominante. Nord debole, 
Stelo dal cielo. Bello. Cirri al Sud alla sera. 


nta incaricata di riferire intorno al 
(0 di legge sul reclutamento ha eletto 
presidente l'on. deputato Samarelli; è sogre- 
tario l'on. deputato Giudici. 


e 


Ervala-corrige. Nell'entrefitet sul bomburda: 
mento di Cartagena è ocsorso un errore cho 
merita di essere rettificato. Alia S* colonna 
della 2* pegina, Lerz'ultimo capoverso, invoce 
di: € Peters si fcoo vergognare, ecc. », deve 
dirsi: « Poters-ci fece vergoguare, ecc. » 


Oggi, 8, S. M. ha ricevuto in udienza 
particolaro il cav. Nigra, ministro d'Italia 
a Parigi, il quale ebbe l'ordine di ritor- 
nare al suo posto allo spirare del suo 
congedo. 


VARI 


Processo © condanna. — Leggiamo _ 

SOT, Pene Ac all ia perv nella Nazione di Firenze deli'8: ELEZIONI POLITICHE 
rsmmone rispondo all'on. D'Amico dichia- È 2ba!0, avanti îl Correzionalo di Firenze, ve- del 1 dicembre. 

ratio ele Ne Pete cha ti saistnico dichia” | niva trattata la causa iniziata contro certi Po- 


tenzione di vender tutt 
il progetto di leggo sull'alienazione 
non è ora in discuesiono e non fa di- 
stribuito che oggi ai deputa 
L'oratore risponde poi all'on. Maldini ed insi- 
310 nel concesto che col sistema parlamentare 
colla procedura di tala sistema sì richieda lun 
ghissimo lempo per l'approvazione d'un piano 
organico. Crede preferibile che il mioistro non 
sia legato da una leggo nel suo programma. 
‘wmus. La discussione generale continuerà do- 


mi 


La seduta è sciolta a ora 5 90. 
Domani seduta a ore 2, 


ee 


CHDSACA DI ROBA 


Poveso Manzoni! Chi avrebbe immaginato 
che sì sarebbero serviti del suo venerato nome 
per Dire Le reclame ad una trattoria? Eppure 
gli è eni. Ogci stesso, in via della Mercede, 
dal n. 48 al 52, sì è eperta una trattoria che 
porta il nome Jell’immortale poets. 

li lucrlo è arre tanza riccamente, 
ed oltru al a'cune vaste sale nel pian terreno, 
vi sono dei salcacini cel piano superiore che, 
sa mn nella graudezoo, nell'eleg 
rispondoro alle sale terreno. 

Angarismno sl nuovo speculatore prop 
sorti @ sicuri i guadagni, mo questi no” giun- 
gerammo al certe in grazia del nome di Man- 
zoni, ma della mitezza dei prezzi che cgi 
serà alle vivande, ed al servizio regolare che, 
siamo sicurì, non mancherà, 

Lo stesso comdottore della tralloria ha aperto 
at'iguamente al suo st.bilimento una bottega 
di liquorista, 


Oggi può dirsi il primo giorno dell'inverno; 
un'ucuta lramont:na che soffiava fino da ieri, 


e che oggi aveva ingagliardito, ha scemato il 
concorso ella passeggiata dol Pincio. La si- 
guore, dopo un breve giro, sono sceso nella 
vin del Corso per ripararsi. dal fretdo ; le 
vie TANO Mi ho atnerose ici solito, 
maggior parta: delle hottegh: sono ro- 
stai chiuse, ricorrendo la fosta della Couce- 


cisì erano illuminato alla sera, 

mo faceva di questa festa 
ui chia 
no volisa po na volt 
celebrata con pompa, în occasione di un'el- 
cilese per quest tutti i quer- 


inîcione del dogma del- 
va rimesso iu grando onore 
questa festa. 


I bottezai e rivenditori, di commestibili 
specirimont», sono la più Fortunata gente dl 
uomo; essi pridsuo contro le imposte, i nuovi 
aggravii, il caro delle pigioni, mn intento si 
tngeguano di rifarsi 
carità degna veramente di migliori tem 

Veniamo ai fatti. Il nostro popolo, sin per 
naturale inerzia, six per quila que altro mo- 
tivo, dif'cilineito sa umfdimarsi alla mato 
rialità dei sistomi pauvi ; per lui i nuovi pesi 
misure si riducono sempre alle antiche li- 
bro ed alle foglietto. E così, entrando in una 
bottuga 2 comperare della carne od altro, egli 


naviglio d'alto bordo. } 


Collegio di Ravenna (1°) — Elettori in- 
scritti 814; votanti 271. Cav. Alfredo Baesa- 
rini, voti 254; Cesare Rasponi, £2; voti di- 
spersi 5. Vi sarà ballottaggio. 

Collegio di Chieri. — Elettori inseritti 1854; 
votanti 610. Avv. Alessandro Allis, voti 397; 
colonnello Roberto Morra, 491. Vi sarà bal 
lottaggio. 


trioli e Gadduci, incolpati come antori del fart 


commesso a carico della sigaora Aghemo, alla 
4 qualo fa sottratta dalla sua carrozza una borsa, 
contenente L. 3,300, mentro stava contrattando 
degli acquisti nella bottega Janotti, in piazza San 
Gaetano, 

All'udieaza furono, invece di due, quattro gli 
| incolpati, © gli altri duo erano le guardio di pub. 

blica sicurezza che avevano arrestato il Potrioli 
0 il Gadducci. Uno di questi duo ultimi, dopo 
essersi dato & negaro, nol processo seritto con- 
fessò che tanto egli cho il suo compagno erano 
gli autori della sottrazione, ma cho delle tremila 
liro si erano impossessati gli agenti doila polizia, 
invitando i due a tarere ed assicarandoli che, in 
| gompanso, essi avrebbero trovato modo di noa 

farli soltostare alla pena che per quei delitto si 
} erano meritata. 

Selibeno l'allegazione di quell'impatato fosso 
poco credibile, poichè rarissimi sono i fatti di 
mil genero che lianno da deplora: 
pure si procedette a sovere 
1 strafazonma si potò ottent 
| guardie incolpate. Dallo deposizioni doi fu 

superiori di pobblica sicurezza che adoperarono 
dotto stralagemma essendo risultata evidento la 
| celpabilità di tntti e quattro, dopo energiche con- 
I elusioni del pubblico ministero, furono tutti, mal- 


BOLLUTTINO DEL CHOLERA 
(1 dicembre) 
Napoli, casi 3, morti {. 
Totale dei casi nella provineia 4, morti 1. 
——— _— __—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Trianon, T. — Processo del maresciallo 
Bazaine, — L'avvocato Lschsud incominciò 
la difesa senza alcan incidente e la conti- 
nuerà domani 

Plymouth, 1. — Il Lochearn colò a fondo 
il 28 novembre. L'equipaggio fa raccolto di 
una nave ingleso giunta qui ieri, la quale 
racconta în modo differente la catastrofe dalla 
Ville du Havre, 

Firenze, 8, — Stamane nel teatro l'agliano 
fa tenuto un numeroso meeting per chiedera 
l'espulsione dei gesuiti da Firenze. Parlarono 
alcuni oratori; però, appena che essi si al- 
lontanarono dall’argomento, l'autorità intimò 
al meeting di sciogliersi, ciò che avvenne pa- 
cilicamente. 


BORSE DI COMMERCIO 


na 


NOTIZIE ULTIME 


Ì 
famora la cominciata oggi la di 
scussiono generale del bilancio della ma- 


riua. I varii oratori si occuparono di tut- Vitolj © [Parigi® \VienaG 
l’altro cho del bilancio. Il tema di tutti i | presgio trane.5ep | 9348] — — 
discorsi è stalo il programma svolto, nella | Redia » Be | 5895] —— 
seduta di sabbato, dall'on. ministro Do {> tuummatet 
Saint Bon o l’ordino del giorno proposto | 3 asstriata .« 


Consolidato inglese 
Farr. Lomb, Azioni 
Banca di Froni 
Farr. fiom. Azio 
Obbligazioni dette. 
18 


dalla maggioranza della Commissione per 
invitare îl ministro a presentare anche luî, 
come liauno fatto inutilmonto i suoi pre- 
docossori, un piano organico del mate- 

{ riale @ del personale della marina. 
La sorto toccata a quo' piani è vera- 


monto «’ incoraggiamento a chiederno un Laz 

altro. Ata salvo gli on. Perrone 6 Negrotto, attore 
| tutti gli alti, ioò gli on, Sandri, D'Amico | sgusdelloropis | 110 | 5g, 
je Maldini, sono persuasi che è indispen- REPUaTE oca sie | gessi Pi “ 


il ì 


(") Dopo Borsa: Ansriache 199 1} » Lombarde 
103 174 - Mobiliare 198. 


sobile. Una marina senza un piano orga- 
nico! Non si può neppure imaginara. Ma 
un piano organico, lo riconobbe anche 
l'on. D'Amico, è un piano finanziario. As- 
sicurato al ministro una somma di qual- 
che importanza per una sorio d'anni, e il 
piauo è presto fatto. Porò è nel trovare 
quella somma, che sta il nodo della qui- 
sliono. Ciò cho al ministro si ha ragione 
di domandars, como cosa pratica, è Cho | uma bellisvima stanza © piccolo 
esponga in qual guisa vuolo impiegare il lettino, signorilmente ammobiliati con 
60 milioni cho catcola di avere În cinque } tre finestre verso la via. 
anni per lo costruzioni. Non è una grando | __D'rigersi in via della Vite, n. 38, p. 1° 
somma per la pela na importa di sa- 
pere come sarà spesa. Questo è il piano 
più facilo a formare 0 a essere: discusso. | wento. in ia È. Vineenmor de va cea nori 
Le idee principali dell'on. ministro non ! alla Piazza Fontana di Trevi. 


GIACOMO DINA. Dinxrxose. 
ROMBALDO GIOVA 


DAPFITTARSI 


afittarsi, in una piccola famiglia di ci- 


O MILANO, Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Via Pasquirolo, N. 1£ 


ri ITOTVTLM: 


Giornale in gran formato delle Mode, Lavori femminili e di eleganza, ecc, 
Rscc in Milano ogni Giovedì. 
52 Figurini grandi colorati, eseguiti appositamente a Parigi dal valento artist 


mode € la orate. per lavori in tappe 


Disegni di 
i ne 


| più 0 numero dei 
‘chi © copi 
ita qui 
ssima finpo 
sane di gusto + 
© pasta cipati came cli forniscono 
li articoli di ufrall 
direzione del 
azzini dl 


ata verra da 
te 
UN QUADRO OLEOG ERA especial È al vate Tito 


intitolato 
s 


o quadra si vend dai non 
i a desto sgli alia 
Anche ghi absorati 
Pronfo semi. 
La Birezione del gionale LA NOVITÀ la 1 
re abbonato atmuli, scmesialiv rimstrsl 
Tatte le anco diritto di avere, per 


UNA MACCHINA A CU sn: ; 
d va fa È di d Sg sì 


la quale è fornita non li per € , x N ì 
È 
l 


vato: quest'anno 


Hi met 


cinque guide inspor 
orlo 
NOVITÀ, cli ne 


TUTTE i LE 
oe O. EIN 
Giornali di Eten 


La Libertà — l'anfulla — 
ità — L'Italia Militare — Gazzetta dei Buuchue: 


SI 


L'Upinione 
La Voce della V 
formali 
azzetta d'Ital iano — L'Opinione N 
Popolo — Il Lampione — ll Conservatore 
si ricevono presso l'Ufficio di pubblicità 


E. E. OB 


via della Colonna. N. 22 


IEKGHT 


PRE NZ, 


Ra 


chirurgo-dentista della 
ha trasferta d 
di Spagoa 


GALASSI 


| 
Casa 

| 

Il 


Nol Dicombra 1873 esco il primo numero del 


MUSEO DI FAMIGLIA 


RIVISTA IL LUST RATA 


mo dorsicilio in Piazza 


La par 
tunsi-tere ui i a dati 


di settimana 
. 82 l'anao 


nsile L: 1 20, 


PREMIO per i soci anv 
Gli moria PL, TE al MUSEO DI FAMIGLIA 
il 187 ene di Luigia Cole: Bamana 
uri: oppore: Armonle poette 
Ni n_86 incisioni 


le dr canto 
0, ece., ecc. 

giorna i d'ogni parte d'Italia 

32 pay. di musica in-8> gran 


le di Fi 
di evi 
fascic 
di L 
SETTORI 

ROMA 

Via del Corso, 

tutti è principal 


LOR TI 
FINENZE 
IAG-47 | Via Tornabuoni, su 


nai d'Italia 


in lana colore, pesanti 


gu Vibili por lelli, por sopprossaro 0 por cavalli 


a Lire 4 50 


ROMA 


Via del Prefetti 
iu prospitto la Ville do Lyon © 


tao rinomata pel suoi prezzi flmiattssiari 


Qualità mur aule Ùu 
pier mezza i stogione vi 


to lungo 
inverni 


FARMAGIA OMEOPATICA lil 


Questa Farmacia è forsita d'oguì serta dì riwedì cnc 
tiere, di catfò omeopatico eccelleito (cho veudesi a L. 1 ogni p 
tivcevtata di salcie prepari e migliori è 
dallo stesso farmacista, Exvi ance un rimedio ome puiita 


Dente Ferroni, via dell 


a Lire 6 25 


*- BRANCA sn 


dosi Ielupi per initatori e perfozionatori del FENNET-BRANCA, avvertiamo che desso non può d 
port lu specioso usme di FELALL, nun pu'rà mai produrre quei wnisegiusi etotti igienici che si oltengen 
guerdì dalie  suutrallasioni, 2691 di bottiglia porta un'evcietia culla firina dei Fratelli-Branca 


ivetichetta è sotto Desida della leggo per cui B Cal 


‘0 nella mis pratica del 


h so si oi il vaataggio, essì cal pre 


contest e 2e risco 
e o utt quello circontan 
I FERNET. BRAÎ 


sara por più o minor tempo i comun 


dopo È 
ll unodo # dose coms sopra, ice uns s0- 


oi ed incumoti, il liquore mddett 
linfatico, che el £ van soggetti a disturbi di ventro e n 
preadano qualche cucchiuista del FERNET-BRANCA 
altri antelmintici, 
L quasi sempro dannuso, potranzo, 
NCA neîln dose auscconn 
m un bicchiere di vert 


con vantage 


più puoffcne è invese 


roia d'encomia si signori RRAI 
revura diquarti a noi na provengono dall 
Lancio il present 


NZO NARTO 


— Ai rivondit 


tunzza BOTTI 


DI Am 
bid 
dei FRATELLI BRANCA e c. = Via 


i aci 


perchè vera specialità dei Fratelli-Branca 6 C., © qualunque altra bibita per 
molte celebrità mediche, Moltinma quindi in sull'avviso il pubblico 
‘ul calle delia bottiglia 6 con altra piccola etichetta portante 


bito al carcere, multa © danni. 


NAPOLI 


als di 8. Rafl 
Fosa sgrato: cm 


Gann, 1570 


le, ovo nell'Agonto 1508 erano raccolti = folla gli 


medivi noll'Ospodato 
‘mentare 1 FERNET DRI FRATELLI 


tima infurista spitemi ) di esp 


di Tifo uîtotti da win dipendente da ucatomia del ventricolo abbistio colla sua sansii* 
sawpre ottimi risultati, di migliori t 
la pure lo trovacauio cone febbriftigo, cla lu abbismo sempre prescritto cou vantaggio ja quei vasi ue: 4 


‘4 indionta la china 


Dutt. CAKLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FELIGETTI; Dott. LUIGI ALFIRKI 
MANIANO TOFARELLI, Feonomo provveduore 


Per il Consiglio di Sanità 
Sono la firma dei dottori: Vittorelli, Felicetti ed Alten 


Cav. MARGOTTA, Segretarie 


Direzione di 


n cscorsi esperito cm v 


l'Ospedale generale civile di Venezia + 


tuggio di slouoì st Vapedate il liquore denouuiunto 
stonia dell’ stomaro, nelle quali affezioni riesce uo buon tonis 


er il Dirertore-Medio, dott, VELA 


vr lie furono acquisto all’ ln si accorderà uno sconto 


